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PREMESSE 

Con DM del 19 luglio 2016, il Ministero dello Sviluppo Economico (“Ministero”) ha 

provveduto ad adottare i modelli standard di relazione periodica di cui all’art. 40 comma 1 bis 

D.Lgs. 270/1999. 

Con successiva Circolare del 15 settembre 2016 (prot. n. 0289686), il Ministero ha invitato i 

Commissari Straordinari delle procedure di amministrazione straordinaria ad utilizzare tali 

schemi a partire dalla Relazione relativa al periodo 1 luglio – 31 dicembre 2016. 

Pertanto, in ottemperanza a quanto disposto dalla predetta Circolare, con riferimento al 

periodo 1 luglio – 31 dicembre 2019, i sottoscritti Commissari Straordinari delle società del 

Gruppo Alitalia in a.s. hanno redatto la relativa relazione sulla situazione patrimoniale 

dell’impresa e sull’andamento della gestione in conformità ai nuovi modelli. 

In ogni caso, al solo fine di assicurare la massima informazione e trasparenza ai creditori, i 

Commissari Straordinari hanno ritenuto opportuno redigere una nota esplicativa di 

aggiornamento sulle principali questioni connesse alle attività connesse alla realizzazione 

dell’attivo, allo stato passivo e alle azioni recuperatorie, con riferimento al secondo semestre 

2019. 

Alla presente relazione vengono, inoltre, allegati gli estratti conto dei depositi bancari relativi 

al periodo con la relativa riconciliazione. 



I.  AGGIORNAMENTO SULLO STATO PASSIVO. 

Il 21 novembre 2019 si è svolta l’udienza di verifica di n. 4 domande di insinuazione al 

passivo c.d. ultratardive. Nell’ambito di tale ultimo stato passivo sono stati ammessi al 

passivo della procedura crediti per totali € 7.117,75 in prededuzione, con rigetto di tutte le 

altre richieste. 

Allo stato non sono pervenute ulteriori domande di insinuazione al passivo. 

II. PIANI DI RIPARTO PARZIALI. 

La Procedura ha già eseguito un piano di riparto parziale, con il quale è stata prevista la 

soddisfazione dei creditori ammessi allo stato passivo, alla data dell’ultimo riparto, in 

prededuzione e dell’85,79% dei crediti assistiti da privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c.. 

Nel semestre di riferimento, stante anche l’intervenuto incasso del prezzo della cessione degli 

immobili della Procedura siti nell’area aeroportuale di Fiumicino ad Aeroporti di Roma 

S.p.A., si è proseguito con le attività propedeutiche necessarie per elaborazione del secondo 

piano di riparto che si confida di depositare nel corso dei prossimi mesi. 

III. REALIZZAZIONE DELL’ATTIVO. 

1. Aggiornamenti sulla dismissione degli immobili. 

Con riferimento all’immobile ancora di proprietà della Procedura, ossia il terreno con 

fabbricato cielo-terra sito in Roma, Via Alessandro Marchetti n. 120 (c.d. “CED”), in 

considerazione (i) del lungo lasso di tempo trascorso dalla loro prima messa in vendita senza 

che siano pervenute offerte per l’acquisto dei medesimi, (ii) delle peculiarità dell’immobile, 

che ha evidentemente un numero limitato di soggetti potenzialmente interessati all’acquisto e 

(iii) dei costi a carico della Procedura per ogni tentativo di vendita, anche al fine di 

efficientare le risorse della Procedura, a seguito dell’istanza presentata, il Ministero dello 

Sviluppo Economico, previo parere favorevole del Comitato di Sorveglianza, ha autorizzato i 

Commissari Straordinari ad avviare una nuova procedura di vendita, nello stato di fatto e di 

diritto in cui esso si trova, avendo quale base d’asta il valore indicato nel precedente tentativo 

di vendita svolto nel 2015 decurtato del 20%, con possibilità di offerta minima pari a detto 

nuovo valore ridotto del 25%, in analogia a quanto previsto dall’art. 572 c.p.c..  



La nuova procedura di vendita, di cui si è data comunicazione attraverso la pubblicazione del 

relativo bando su un quotidiano nazionale (Il Sole 24ore) e su un quotidiano internazionale 

(Financial Times), oltre che sul sito della Procedura. Tuttavia, entro il termine per la 

presentazione delle offerte del 10 aprile 2019, non sono pervenute offerte di acquisto. 

Stante l’esito negativo anche dell’ultimo tentativo di vendita esperito, la Procedura ha 

prontamente depositato in data 16 maggio 2019 una nuova istanza per l’avvio di un’ulteriore 

procedura di vendita dell’immobile ancora di proprietà di Alitalia Servizi con riduzione della 

base d’asta. 

Con provvedimento dell’11 giugno 2019, il Ministero dello Sviluppo Economico, previo 

parere favorevole del Comitato di Sorveglianza, ha autorizzato i Commissari Straordinari a 

procedere con un nuovo tentativo di vendita dell’immobile ancora di proprietà di Alitalia 

Servizi con prezzo base di gara ribassato del 25% e con possibilità di offerta minima pari al 

nuovo valore ridotto del 25%, in coerenza con le previsioni di cui all’art. 572 c.p.c.. 

La nuova procedura di vendita, di cui si è data comunicazione attraverso la pubblicazione in 

data 17 giugno 2019 del relativo bando su un quotidiano nazionale (Il Sole 24ore) e su un 

quotidiano internazionale (Finacial Times), oltre che sul sito della Procedura. Entro il termine 

del 1 agosto 2019 non sono, tuttavia, pervenute offerte di acquisto dell’immobile. 

In ragione dell’esito negativo anche dell’ulteriore tentativo di vendita, i Commissari 

Straordinari hanno presentato agli Organi di Vigilanza della Procedura apposita istanza per 

essere autorizzati a procedere con un nuovo tentativo di vendita dell’immobile ancora di 

proprietà di Alitalia Servizi con prezzo base di gara ribassato del 25% rispetto a quello 

indicato nell’ultimo bando pubblicato e con possibilità di offerta minima pari al nuovo valore 

Terreno con fabbricato cielo-terra sito in Roma, 

Viale Alessandro Marchetti 120 (c.d. CED).

PREZZO BASE 

€ 12.904.000,00

OFFERTA MINIMA 

€ 9.678.000,00

Terreno con fabbricato cielo-terra sito in 

Roma, Viale Alessandro Marchetti 120 (c.d. 

CED).

PREZZO BASE 

€ 9.678.000,00

OFFERTA MINIMA 
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ridotto del 25%, in coerenza con le previsioni di cui all’art. 572 c.p.c.. Si è attualmente in 

attesa del provvedimento di autorizzazione da parte dell’On.le Ministero, avendo il Comitato 

di Sorveglianza già espresso il proprio parare favorevole in merito. 

2. Recupero crediti 

Sono in corso le attività di recupero nei confronti delle società del Gruppo IAG (cessionaria 

del ramo di azienda di AMS) dei canoni della locazione dell’immobile cd. Officina Motori 

sito all’interno del sedime aeroportuale di Fiumicino e oggetto della cessione ad Aeroporti di 

Roma. Al riguardo è attualmente pendente apposito arbitrato, stante la clausola 

compromissoria prevista nel contratto di locazione in questione, al fine di consentire alla 

Procedura di ottenere titolo esecutivo per il recupero delle somme. 

IV. LE AZIONI REVOCATORIE. 

Allo stato sono pendenti n. 6 giudizi innanzi alla Corte di Appello di Roma per ottenere la 

riforma delle sentenze di rigetto emesse dal Tribunale di Roma e n. 1 giudizio dinnanzi la 

Suprema Corte di Cassazione promosso da Alitalia Servizi a seguito della sentenza di rigetto 

dell’appello proposto. Nel corso del semestre sono state definiti n. 13 giudizi con sentenze 

della Corte di Appello di Roma che hanno confermato le precedenti di primo grado con cui 

erano state rigettate le azioni revocatorie intraprese dalla Procedura; ove i legali incaricati ne 

rilevino i presupposti saranno proposti i relativi ricorsi per Cassazione per la riforma di tale 

sentenze. 

V. L’AZIONE DI RESPONSABILITA’. 

Nell’ambito del procedimento penale pendente dinanzi alla Corte di Appello di Roma (Corte 

di Appello di Roma – Sezione II penale – n.r.g. 7717/2016), in cui la Procedura si è costituita 

parte civile per ottenere il risarcimento del danno nei confronti di alcuni dei membri dei 

disciolti organi sociali delle società del Gruppo Alitalia , nel corso del semestre di riferimento 

sono state depositate le motivazioni della sentenza della Corte di Appello di Roma di cui si è 

dato atto nella precedente relazione semestrale. La sentenza è stata oggetto di ricorso per 

Cassazione da parte degli imputati nei termini di legge. L’udienza dinnanzi la Suprema Corte 

di Cassazione è attualmente fissata per il 15 ottobre 2020. 

VI. IL CONTENZIOSO FISCALE. 

Nell’ambito del contenzioso fiscale in essere in appresso i relativi aggiornamenti. 



1.Con sentenza n. 2421/05/2019, la Commissione Tributaria Regionale del Lazio si è 

pronunciata sugli avvisi di accertamento nn. TJB0E200378/2014 e TJB030200381/2014, 

relativi all’Ires e all’Irap per l’anno 2007, ammontanti complessivamente ad € 22.668.370, 

oltre interessi. La Commissione, rigettando gli atti di appello presentati dall’Agenzia delle 

Entrate, ha confermato le sentenze pronunciate dalla Commissione Tributaria Provinciale 

di Roma che avevano annullato i predetti avvisi di accertamento. L’Avvocatura dello Stato 

ha presentato ricorso dinanzi alla Corte di Cassazione. In relazione a tale giudizio Alitalia 

Servizi è controricorrente. 

2.Con sentenza n. 2420/05/2019, la Commissione Tributaria Regionale del Lazio si è 

pronunciata in relazione all’avviso di accertamento n. TJB0030200367/2014, relativo 

all’Ires e all’Irap per l’anno 2005, ammontante ad € 1.607.377. La Commissione 

Tributaria Regionale del Lazio, rigettando l’atto di appello presentato dall’Agenzia delle 

Entrate, ha confermato la sentenza pronunciata dalla Commissione Tributaria Provinciale 

di Roma che aveva annullato il predetto avviso di accertamento. L’Avvocatura dello Stato 

ha presentato ricorso dinanzi alla Corte di Cassazione. In relazione a tale giudizio Alitalia 

Servizi è controricorrente. 

VII. LA LIQUIDAZIONE DELLE FILIALI ESTERE. 

Sono state completate tutte le attività di rimpatrio dei fondi locali. 

Rimangono solo aspetti meramente amministrativi e burocratici per la deregistrazione in loco 

nel rispetto delle singole normative nazionali di alcuni Paesi come il Senegal e la Tunisia. La 

mancata deregistrazione formale della branch olandese e di quella greca è connessa, invece, al 

mancato reperimento di alcuni documenti stante la non collaborazione dei precedenti referenti 

locali. Per la branch in Giappone, i costi per l’assistenza in loco di personale qualificato che 

concluda le attività di deregistrazione appaiono estremamente eccessivi, anche considerato 

che non vi sono creditori locali da dover soddisfare, né beni da liquidare, per questo è stato 

preso contatto con l’Ambasciata locale per il supporto del caso, al fine di individuare a breve 

una soluzione. 

VIII. LA GESTIONE DEL PERSONALE. 

Nel semestre di riferimento l’INPS ha continuato ad erogare il TFR in favore degli ex 

dipendenti della Procedura, sia per la quota relativa al Fondo di Garanzia, che per quella 



relativa al Fondo di Tesoreria e per gli ex dipendenti aventi diritto anche il TFR maturato 

durante il periodo di CIGS. 

E’ proseguita la graduale trasmissione all’INPS anche dei valori di TFR riconducibili a quanti 

interessati da cessione del quinto/pignoramenti per i quali sia pervenuta apposita liberatoria o 

modello SR131 da parte delle Società finanziarie/creditore procedente nonché dei valori di 

TFR riconosciuti a seguito di opposizione allo stato passivo e dei valori del TFR spettante agli 

eredi di ex dipendenti deceduti.  

E’ stato, inoltre, garantito l’accesso al fondo di Garanzia INPS anche per i dipendenti che 

hanno subito un pignoramento attraverso comunicazione all’Istituto dei dati necessari per 

permettere la liquidazione dei 4/5 del TFR ammesso al passivo.  

La Procedura ha inoltre fornito il supporto informativo necessario agli ex dipendenti che 

hanno riscontrato difficoltà a vedersi liquidare dall’INPS quanto di spettanza, prendendo 

contatti con l’Istituto ovvero fornendo i chiarimenti richiesti. E’ tuttora in corso l’istruttoria di 

alcune pratiche che non sono ancora state liquidate in ragione di problematiche particolari, le 

quali vengono esaminate e risolte singolarmente. 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 



 



  

Roma, 9 giugno 2020 
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